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L a  B o l l e n t e

pag. XIV-582. L. 9). Essa è docu­
mento di alto sapere e di grande 
amore al Poeta, e * insieme d’onore 
ai Malaspina !

Appunto è dedicata al Marchese 
Alfonso Malaspina che nel VI cen­
tenario - come dice l’epigrafe di Isi­
doro del Lungo - rinnovava nell’avita 
Cani parola l’ospitai cortesia la cui 
fama pel canto d’immortale di Dante 
“ Grida i signori e grida la contrada

E il sécondo volume esporrà lar­
gamente le relazioni di Dante coi 
Malaspina, e sarà ornato delle ve­
dute dei Castelli Marchionali della 
Lunigiana, in parte tolte da vecchi 
disegni a penna, in parte da fotografie 
ed avrà una carta topografica della 
regione.

Il volume che orà è uscito ha scritti 
notevolissimi, anche dal lato storico  ̂
di Alessandro d’Ancona, di Del Lungo; 
di Pio Rajna, di Francesco Novati, 
di Ubaldo Mazzini,di Giovanni Sforza, 
di Tommaso Casini, di Aohille Neri, 
di Stefani, di Vandelli e d’altri v a -, 
lorosi.

Per la parte illustrativa sono di 
speciale importanza le vignette delle 
Cave di Carrara, disegnate dal Sal- 
vioni, delle rovine del Monastero del 
Corvo, disegnate da Emilio Neri , e 
della Rocca di Castelnuovo di Magra 
dove, per opera dell’Alighieri, fu con­
clusa la pace tra i Malaspina ed il 
Vescovo e Conte di Luni, e v’è il 
fac-simile dell’atto solenne rogato dal 
notato sarzanese ser Giovanni di Pa­
rente di Stupio.

Una ventina di monografie dottis­
sime e geniali, oltre a una riooa bi­
bliografìa dantesca in relazione alla 
Lunigiana formano il grosso ed ele­
gante volume.
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TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 12 Dicembre

Calunnia — Nelle udienze di mar­
tedì e mercoledi, 1 e 2 dicembre, si 
svolse dinanzi il nostro Tribunale, il 
processo oontro VAvv. Vincenzo Accame, 
Giudice al Tribunale di Torino, chia­
mato a rispondere u del reato di ca­
lunnia ai sensi dell’art. 212 p. 1* C. 
P. in relazione all’art. 209 C. P. per 
avere con un suo rapporto 14 marzo 
1907 diretto al Procuratore del Re di 
Acqui, e nel quale insisteva con suc­
cessivo rapporto presentato allo stesso 
Procuratore del Re nel 22 marzo 1907, 
ed entrambi aonfermati nello stesso 
giorno davanti al Giudice Istruttore 
di Acqui, denunciato nella sua qua­
lità di Pretore di Molare, Trabucco 
Michele, Grattarola Antonio e De Guidi 
Michele per falsa testimonianza da 
loro commessa all’udienza 11 marzo 
1907 davanti al Tribunale di Acqui 
nella causa penale contro i coloni 
Oddone Antonio e Bavazzano Seba­
stiano, imputati di appropriazione in­
debita qualificata di due manzi e del 
foraggio in danno del loro padrone 
Avv. Galliani Gabriele, avendo essi 
deposto in favore di detti imputati

che il Pretore di Molare Accame 
Vincenzo nell’ udienza civile 0 di­
cembre 1906 di quella Pretura, per 
convalidazione di licenza loro inti­
mata dall’Avv. Galliani, avrebbe detto 
alli stessi coloni la parola: u vendete n 
come difatti vendettero quelle manze 
e foraggio, mentre invece il Pretore 
Accame sapeva di a>ver esso realmente 
proferito in detta udienza la parola 
vendete, e per cui aveva piena co­
scienza di incolpare li detti Trabucco, 
Grdttàrola e De Guidi di un delitto 
di falsa testimonianza del quale erano 
innocenti ».

Il dibattimento, per la escussione 
dei numerosi testimoni, si è protratto 
per due udienze. L’Avv. Grattarola, 
che già si era costituito parte oi- 
vile, dichiarava ora di desistere da 
tale costituzione, essendo il proprio 
deooro più che tutelato dalla prece­
dente ordinanza che dichiarava non 
luogo per la inesistenza del fatto de­
nunciato dall’Accame e non inten­
dendo di insevire contro l’imputato, 
al quale perdonava le noie che gli ha 
date, augurandogli anzi propizia la 
sentenza dei magistrati.

In esito alle risultanze del dibat­
timento il Tribunale mandava assolto 
l’Accame per non provata reità.

Difensori: Avv. Paolo Callegari di 
Genova e Avv. Bisio.

C r o i u i f f a

1 P o m p i e r i  a b a n c h e t t o  —
Il Corpo dei Pompieri del Comune 
di Acqui, ha stabilito di festeggiare 
la ricorrenza di Santa Barbara con 
un pranzo ohe avrà luogo il giorno 
8 del corrente mese in una sala del­
l’Albergo del Pozzo, alle ore 12,30.

T a s s a  s u l  v e l o c i p e d i  ece .  
p e l  « 0 0 9  — Si rende noto che dal 
1° Gennaio 1909 i velocipedi ed i 
motocicli, anche se condotti a mano, e 
tutti gli automobili circolanti sulle 
aree pubbliche (in quanto per legge 
non siano esen tila  tassa) si dovranno 
trovare muniti delle rispettive tar­
ghette comprovanti il pagamento della 
tassa ; e ohe, ad evitare la contrav­
venzione, non basta avere la larghetta 
in tasca, salvo il caso previsto dal re­
golamento, e cioè il caso in cui il 
velocipede'sia fermo e non condotto 
a mano, e che il possessore momen­
taneamente assentatosi, sia in grado 
di mostrare subito, a richiesta degli 
agenti, il prescritto contrassegno.

Lè targhette per velocipedi e mo­
tocicli si acquistano presso 1’ Ufficio 
di P. U., mentre quelle per automo­
bili vanno acquistate presso l’Ufficio 
del Registro nel cui distretto dimora 
il proprietario della vettura.

C o r s e g g i o  — Nella mattina di 
martedì e precisamente dalle 10 alle 
12, certo Gianada Angelo fu Giovanni 
d’anni 49 da Carino (Biella) calzolaio 
ambulante qui di passaggio, fu vit­
tima di un audacissimo borseggio.

Mentre s’aggirava per la città, gli 
fu tagliato, da mano abilissima, un 
taschino del panciotto e gli venne 
involato un portamonete contenente

circa L. 300 fra biglietti di banca e 
argento.

Lo strano si è che il Gianada non 
s’accostò a nessun assembramento di 
persone, nè ricorda di essere stato 
avvicinato da alcuno.

Il poveretto, privato così di tutto 
il guadagno della sua annata di la­
voro, non potè far altro che denun­
ciare la cosa alle autorità.

w l .h r o u o »  M lg n u e , ,  elegante 
almanacco profumato, contenente ar­
tistici quadretti a colori illustranti 
i colori e loro significato simbolico.

Grazioso omaggio per signore.
In vendita presso la Drogheria Carlo 

Gamondi - Corso Bagni.

Il 29 novembre u. s. alle ore 4,45, 
rendeva l’anima a Dio, colpito da 
improvviso malore il

Notaio ENRICO DE LORENZI.

Uomo di carattere integro e di in­
finita bontà ebbe vive le simpatie di 
quanti ebbero occasione di avvicinarlo, 
e la moltitudine di amici e conoscenti 
che ne accompagnarono la salma al­
l’ultima dimora fu prova eloquente 
dell’universale compianto.

Alla vedova signora Giuditta Do 
Lorenzi-Cavalli, al figlio Teobaldo 
De Lorenzi, alle figlie ed ai congiunti 
tutti pervengano le nostre vivissime 
e sincere condoglianze.

m g s m z g g m y  - 

S T A T O  C I V I L E
dal 26 Novembre al 3 Dicembre 1908

Nascite : Maschi 3 - Femmine 4 - 
Totale n. 7, più un nato morto.

D ecessi

Rinaldi Andrea Giuseppe, d’ anni 
33, muratore, da Alice Belcolle - 
Tornamira Maddalena, d’anni 25, con­
tadina, da Acqui - Cirio Domenico, 
d’anni 66, contadino,, da Cessole - 
Dolorenzi notaio Enrico, d’anni 69, 
proprietario, da Acqui - Bónziglia 
Teresa, di giorni 13, da Acqui.

M atrimoni

Ravera Giovanni Cristoforo, can­
celliere, da Acqui con Corimbo Maria 
Caterina, casalinga, da Sassello - Berta 
Gio. Domenico, meccanico, da Visone 
con Perelli Maria Margherita, casa­
linga, da Grognardo.

Pubblicazioni di Matrimonio N. 2.

nL.f ONSO T1RELL1 
Tipografo Editore Responsabile.

G. B. zumfto
Chirurgo - Dentista - Meccanico

Acqui, Piazza V. E., N. 2 - Casa Toso

Gabinetto di consultazione di tutte
le malattie dei denti e della bocca.\
Applicazione di denti e dentiere a rti­
ficiali in tutti i migliori sistemi sin- 
ad oggigiorno conosciuti.

R e p u b b l i c a
Di

S.
PRESTITO A PREMI

approvato co:) delibe-azicnc 23 ^cttcìubrc 1907

I C l i m a i M i  Premi
daLire 1 .000 .000-500 .000-200 .000  
100 000  - 25.000  - 20.000  - 15.000 
10.000 - 5000 - 2500 - 1000 - 500  
250  - 200 - 125 e 100 SONO TUTTI 
IN CONTANTI ESENTI J)A OGNI 
TASSA.
E importano complessivamente Lire

0.245.000
II pagamento è garantito dal depo­

sito di tanti titoli del Debito Pub- 
blico-oonsolidato 3,75 - 3,50 °j0 e da 
altri ohe sono garantiti anohe dal Go­
verno Italiano, sufficienti per fornire 
le annualità necessarie per il paga­
mento dei 5 0 0 0 0  premi e dei 
4 5 0 0 0 0  rimborsi.

I l METODO ri ESTRAZIONE
Chiaro - Semplice -  Nuovissimo
assicura un premio a ciascuna die­
cina di obbligazioni e rimborsa im­
mediatamente le altre nove obbliga­
zioni non premiate.

La prima estrazione col premio di

U n M IL IO N E
avrà luogo \l .il Dimnbre 1908.

Di diecine di obbligazioni ne r i ­
mangono in vendita pochissime.

I II Programma Ufficiale viene di­
stribuito gratis dalle Principali Ban­
che -Casse di Risparmio - Banchieri e 
Cambiavalute che vendono le Obbli­
gazioni a ..........................L. 28,50
e le diecine di Obbligazioni a » 285,— 

In Genova rivolgersi alla Banca 
Casareto assuntrice del prestito e alla 
Banca Russa per il Commercio Estero. 
• In Acqui dalla Banoa Piemontese 
- Banca Mussa Giuseppe.

C A F F È ' D E G L I O P E R A I
-------- l -----------T — • --------

Vendita di Ghiaccio naturale ed 
artificiale all’ ingrosso ed al minuto, 
approvata, dagli Uffici d’ Igiene di 
Torino e di Alessandria.

Come per lo passato somministra 
il ghiaccio Qratis ai poveri della città.

3orrfcani Giuseppe.

Deposito e Vendita
Acqua It e r a l e  * * *

della Fonte di

D R O G H E R I A

Carlo Gamowm
ACQUI - Corso Bagni

PREZZI MODICISSIMI


